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ANZIANI A RISCHIO: DATI DELL’OSSERVATORIO DELLA TERZA ETA’

AL SENATO DAL NOVEMBRE 2004 BLOCCATO  IN AULA IL DISEGNO DI LEGGE DEL SENATORE DI AN DE CORATO CHE PREVEDE L’INASPRIMENTO DELLE PENE CONTRO GLI ANZIANI

Sono stati divulgati oggi i dati Istat sull’emergenza criminalità degli ultimi quattro anni, che riguardano i reati commessi contro il patrimonio familiare e individuale e in particolare contro le persone anziane.  

In relazione a questi dati il Senatore di AN Riccardo De Corato ha affermato che  “Sono d’accordo con il segretario dell’Osservatorio della terza età Roberto Messina quando dice di intervenire urgentemente per combattere questo odioso fenomeno, inasprendo le sanzioni dei reati contro gli anziani per tutelare questa categoria più debole di cittadini. Per questo deve essere approvato il disegno di legge che ho presentato due anni fa in Senato per modificare l’art. 61 del codice penale, introducendo un inasprimento delle condanne per coloro che commettono reati contro una persona di età pari o superiore ai 65 anni. Purtroppo il disegno di legge, nonostante l’emergenza della situazione testimoniata dai dati dell’Osservatorio, pur essendo stato approvato dalla Commissione Giustizia il 5 maggio del 2004, è ancora fermo nell’aula del Senato dove è approdato il 16 novembre dell’anno scorso, bloccato dall’opposizione di centro sinistra che ha fatto ostruzionismo in aula impedendone la discussione e la conseguente approvazione in tempi rapidi”.

Il disegno di legge mira a considerare come aggravante il fatto di aver compiuto un reato contro persone anziane, partendo dal presupposto che coloro che commettono reati contro soggetti incapaci di difendersi dimostrano una propensione al delitto e una pericolosità sociale che va duramente repressa. 
“Spero che di fronte a questi dati – conclude De Corato – nei prossimi giorni si riprenda e si concluda in Senato la discussione del disegno di legge, iscritto all’ordine del giorno, in modo tale da poter concludere anche l’iter alla Camera prima della fine della legislatura”.

